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Contro i provvedimenti Malfatti 

Mercoledì gli studenti 
in lotta per la riforma 

La manifestazione indetta da CGIL-CISL-UIL con l'adesione di FGCI, FGSI, 
GA, OSA e leghe dei giovani disoccupati - Dichiarazione di Schiano 

La mobilitazione degli stu­
denti napoletani contro 1 prò 
getti di riforma del ministro 
Malfatti avia nella manife­
stazione di mercoledì 10 un 
momento di verifica del reale 
livello del movimento .studen 

tesco I temi su cui gì. stu 
denti scenderanno in piazza. 
oltre naturalmente al rifiuto 
delle ipote.ii restauratrici di 
Malfatti, .saranno la riforma 
della scuola e dell'università, 
direttamente collegata all'oc-

prob'em: dello 
Paese, alla ri 
della ricerca 

La posta 
in gioco 

LA C R I S I d e l l ' I nixeiMia è 
un d.tlo evidente, Ma ni­

t i d i . m i o foll i- <• la ri*i*e-,i ilei 
I I I O M I I I t - l l t O | l l ' l | | MIO I I I I I I O -

v.(incula. I'. non -olii •— < o-.i 
impili Ialiti- — .il «no inli ino. 
I t r i n a l i -(ino mol l i , i l pruno. 
rei l.tini-uli-. lincilo tirila le i -
I I I . I e (Icci-a n-pn-la .ilio ina­
laci ol le -or l i le ilei unni - I lo 
M.i i l . i l t i . 1°. i|in un |>iiuio il.ilo 
f i i ; i i i ! i r . i l i \o : i lo icnt i . non do-
centi e - l i i i lcnli ( tul l i - le coiu-
{loiieiili i lc l l ' l in \ ci-ll.'i, i l im-
«| in- ). li,inno liov.i lo un ino-
l u c i l o unii ic.mie ilell.i prnpi I.I 
lolla clir. p iopi io fino a ipial-
r l ie uioino prini.- (occupa/io­
ne della ineii-.i i l r l l ' l inve ì - i -
là ili Napoli) marci. i \ . i -il Iti­
ti.ni i l i \ c r - i . I.'occasione, dun­
que, è Mala il,ila dalle inano-
M e ili Mal fa l l i I per al i lo M I -
liilo i lenirai)' , ina non per que­
sti» i lcfinil iv.imeille -cnilfi lte) 
i l cui a i i c - tn . però, non ò l i -
ma-li i runico O I I Ì C I I Ì M I ilei 
nioviiiiento. Dal « no » al M a l ­
fall i M e pa' -al i al « M » ail 
una ri foi ina clic faccia ilei-
l ' I n i \or - i là un » <|ii.iloi-.i ili 
i l luni) ». 

\ i ' i < o quale l mvcr-il.'i iloh-
l i iamo andare, in rappoito a 
(piale pro-pct tha ei onouiira e 
r iv i le della im-ir. i cil là e di-I­
la no-Ira regione? Krro la do­
manda a r i t i , o»;ji più di pr i -

ma. i lrnlr Inni i I T i l l i c e i ­
tà. M ' la rercnnilo ili ilare min 
r i*po- ia . K* M I ipie-ta doman­
da clic il PCI lia chiamato a 
rispondere ( l 'a l t ro uinruo nel 
COIIVC-MII I leiiulo alla Mo-tra 
d 'Ol tremare con 'l'orlorella I 
pol i t ic i , - iml.u-. i l i - i i . uomini 
del mollilo della cultura, del­
la «ricn/ . i . della ricerca. Fai 
aurora inlorno a (pie-t.i «Io­
ni.nula -i è -viili.i ("por Ire 
pioriii di -esililo» la couferen-
r.ì di aleneo i l e i r i n i \e r - i là 
( lct l i Stilili ili Salerno. 

AM 1 H K la r t i - i d i l l i i m e r -
Mlà. rpi imlì . - la iljvenl.ui-

(lo 1111*111*1 a-ioiie per andare 
a \ . in l i . in i l i re / ione del r in -
nov.imcnlo e della riua-cii.i 
del l \ ie -e . *Non è cerio cani-
lii.iudo l * l ' i i i \e r - i là clic -i r i ­
solveranno tul l i i proli lemi del 
l'aere, ma è iiinc-raltilc d ie la 
lolla per un m i n i o moilello di 
<\ i loppo ]i.i--a aiir.i\<-r-(i un 
romplelo procc--o di riforma 
di tulio il - i - tema formativo. 
dai --rallini più 1 I . I -M (-cuole 
materne: è qui — li.i dello 
Tortorel la — d i e iticoininria 

la «elezione di i ld-«e) a i|uel-
' li piti alti ( l ' I n h e r - i t à l . 
! Nel ri-pondert* alla (lonian-
I da puma Ini ululala non M par-
j le cello da /ero e il con*.e;-no 
: alla Mo- l ia d'( liti eniai e e la 
j conicien/a d'alenco a halcuio 

lo lianno ln-ii dimo-l iato. Ci 
-olio piuicipi i l ie -orni ormai 
diventali ili pali minino i ninn­
ile. l ' inni- Ita tulli quello del­
la non più pi opouiliile -epa-
r a l i / / a Ita i-t i l t i / ioui i n t i m a ­
li e -<i( n t . i . I ia -apeie -i len-
l l l n o e -apri i - iiiiiaiil-ln o. 

l o Ita i ipel i i lo - a Salerno 
— il l i Moie Clleiiln in aper­
tura della i onicii n/.t i l 'Nie­
l l i l i . » l ||,| lllIVClMl.'l ro- ì 
concepita — ha poi -ingiunto 
— non può non - Irut l i i rar- i 
clie in i l ip.nl imcti l i . come mo­
menti unificanti della ricerca, 
della didattica e della (ie-tio-
ne deir.i ieneo ». K il momen­
to della Ke-tione democratica 
va -otloliuealo. perrliè è solo 
con un più allo livello della 
(lemuri a/ia elle le i - t i l i i / inni 
culturali — lo lia dello anco­
ra Tin lincila —. po--ono e--e-
re aperte alla Micielà e da 
-tr i imeuli di dominio diventa­
re .Mriimeiiln di emancipa/io­
ne delle tiia--e. 

K* a que-lo punto d i e una 
l i f le 'Monc più attenta .«ni 
(pianto Malfatt i voleva provo­
care, va falla. 

" D l r - O C N \ riflettere — è *la-
- " lo dello nel cor«o del con­
vegno del PCI — ,u l fallo 
d i e le mainivi e Mano «uliito 
rientrate (Mal fa l l i prende le 
i l i - lan /e dal *uo M0--0 proget­
to e ritira la circolare «ni pia­
ni di - Indio». P e n i l i ? C.*è -ta­
ta la ri-pnM.i immediata del­
le forze democraliclie nel Pae-
-e in l'ai lamentìi, ma c'è, cer­
to. .incile del l 'al tro. 

I l di-e-iuo finale è di «olle-
vare per quel d ie riguarda 
l'I niver- i là. ma non -olo per 
c--a — un polverone tale da 
rendere ancora mia volta ine­
vitabili prov vedimenli urgen­
t i . -olo appai entemenle lega­
li a ir i ' ineryen/ . i . Si ripercor-
rereli l ieio. co-ì . -traile eia no­
ie d i e portano .ni Una M'itola 
e ad ima l uiver-i là per porlli 
in un i -mic ia nelle mani di 
poi hi . I.cco la po-ta in jtinro. 
ed ect o il ili-e^no da bat­
tere. 

I l pr imo appuntamento è 
per mercoledì. 

dm. 

, cupazione, ai 
| sviluppo del 

qualificazione 
, scienti!ica. 
I All'iniziativa, promossa dal­

la fedei azione provinciale 
1 CGIL CISC UIL e dai sinclaca-
ì ti confederali della scuola, 
I hanno risposto la FGCI, la 
I FGSI, il PDUP, la Gioventù 
> Ac.i-.la, le le^he dei g.oVaiu 

disoccupati, gli organismi stu­
denteschi autonomi. 

Si asterranno dalle lezioni 
dunque gli studenti delle scuo­
le superiori e delle università 
che sfileranno in corteo da 
piazza Mancini fino a piazza 
Matteott. Sciopereranno an 
che ì docenti « precari » del­
l'università che a Napoli, con 
la loro lotta, hanno contri­
buito al nuovo movimento nel­
le università. Al comizio par­
leranno lappresentanti degli 
.studenti, dei precari e un e-
sponente della federazione na­
zionale CGIL CISL UIC Nu 
mt'in-,, consigli di fabbrica, 
aderendo alla manifestazione. 
pai teoipei anno al cotteo con 
delegazioni di mas.-,a 

Intanto in tut te le scuole 
e nelle facoltà universitarie 
ci OMO la mobilitazione per 
preparare nel modo più co­
sciente e orientato l'appun­
tamento di lotta. Assemblee e 
dibattiti si sono già tenuti in 
alcune scuole, come all'VIII 
scientifico e In altri licei del 
centro Ma la maggior parte 
delle assemblee si terranno 
fra domani e martedì, con 
le partecipazioni anche di de­
legati delle leghe dei giovani 
disoccupati. 

Per martedì al "Fermi" è 
s ta ta convocata un'assemblea 
aperta alle forze politiche. Vo­
lantinaggi sono stati oraaniz-
zati davanti a tutte le fa­
coltà universitarie. L'impor­
tanza che sia stato proprio il 
movimento sindacale a porre 
sul tappeto le questioni della 
scuola con la manifestazione 
di mercoledì viene sottolinea­
ta dal compagno Pippo Schia­
no, segretario provinciale del­
la FGCI. 

« Assume un rilievo notevo­
le — ha detto Schiano — che 
la manifestazione di massa 
del 16 sia stata promossa dal­
le organizzazioni sindacali. E" 
un modo chiaro e inequivo­
cabile per collegare la batta­
glia che il movimento operaio 
conduce per il rinnovamento 
della società con quelle por­
tate avanti dai giovani. 

« Nella scuola e nell'univer­
sità oggi — ha continuato 
Schiano — si riflettono in tut­
ta la loro drammaticità le 
condizioni di vita del giovani. 
espulsi, dal mercato del la­
voro. costretti al margini dei 
processi produttivi. La linea 
su cui chiamiamo i giovani 
alla lotta è quella della ri­
forma della scuola e dell'uni­
versità. difendendo la scola- , 
rizzazione di massa e colle- ] 
gandola strettamente alle rea- J 
li esigenze di sviluppo pro­
duttivo del nostro Paese, in 
questo senso non ci possiamo 
trovare d'accordo con quelle 
forze tòlietnìstiche che con ia 
loro azione favoriscono le for­
ze che puntano al manteni­
mento dell'attuale stato di co­
se all 'interno della scuola e 
dell'università ». 

Una dichiarazione dell'assessore Di Donato 

Sbloccate nel 76 
opere pubbliche 
per 90 miliardi 

Documentata smentita alle imprudenti sciocchez­
ze contenute in un manifesto del gruppo de 

Caloroso incontro con Cunhal 
Erano presenti centinaia di compa­

gni , ieri sera, in federazione per acco­
di.sre la delegazione portoghese ospite 
a Napoli del PCI . Un caloroso appjauso 
e i l canto del l ' Internazionale hanno ac­
colto l'ingresso nel salone Mar io Alicata 
(dove era in corso il congresso della 
sezione ATAN) dei compagni Alvaro 
Cunhal . segretario del Par t i to comuni­
sta portoghese, Carlos Costa e Victor 
Neto. 

I l compagno Andrea Geremicca, se­
gretar io della federazione, dopo aver 

presentato ai lavoratori I membri del­
la delegazione ospite, ha dato la pa­
rola al compagno Cunhal che ha bre­
vemente i l lustrato ai lavoratori del-
l 'ATAN la situazione del suo paese. 

Erano presenti - - assieme a parla­
mentar i , deputat i del part i to e i rap­
presentanti di alcune sezioni — il com­
pagno Mar io Palermo, i l compagno 
Giorgio Napoli tano della segreteria na­
zionale, il compagno Giul iano Pajetta, 
i l sindaco di Naoli, i l presidente del 
Consiglio regionale, i l segretario regio­

nale della CGIL . Nando Morra, i l com­
pagno Silvano Ridi segretario della Ca­
mera del lavoro di Napoli, i compagni 
Capobranco e Tambur r ino della segre­
teria regionale, i l compagno sen. Carlo 
Fermanel lo. il compagno D'Alò della 
segreteria della federazione di Napoli. 
L ' incontro e cont inuato, t ra le due de­
legazioni. per molte ore con una lunga 
serie di domande e risposte. 

NELLA FOTO: il compagno Cunhal 
con Valenzi e Geremicca nel salone 
Alicata 

Domani mattina alle 10 in un incontro all'hotel Ambassador's 

I sindacati illustrano alla stampa 
i motivi dello sciopero regionale 

Martedì le industrie resteranno ferme due ore in Campania - Sciopero generale 
a Napoli il 22 per rivendicare una seria politica economica meridionalista 

m. !. v. 

I lavoratori deH'mditstr.a 
della provincia di Napoli, ol­
tre a prendere par te allo scio­
pero regionale di due ore 
proclamato per martedì dal­
ia federazione unitaria. 
scenderanno nuovamente in 
lotta, a una settimana di 
distanza, il 22 febbraio, in­
sieme a tu t te le altre cate-
gone di lavoratori del na­
poletano. 

La federazione CGILCISL-
UIL ritiene necessario un 
forte movimento ed azioni di 
lotta incalzanti per battere 
le tendenze che mirano a 
concentrare tutti gli investi­
menti nei settori e nelle aree 
forti del Paese. Ciò mentre 
a Napoli e nel Mezzogiorno 
il ridimensionamento e la 
chiusura di numerose azien­
de. il ri tardo dell'inizio di 
opere pubbliche già finan­
ziate. provoca un u»,.cricro 
inesorabile calo dei livelli 
di occupazione. 

In effetti, i recenti provve­
dimenti governativi riaffer­
mano. come via per uscire 
dalla crisi, una linena di po­
litica economica contraria 

Riconsegnati al padre dal pretore 

Sviluppi nella vicenda 
dei due bimbi contesi 

Documeno congiunto a Salerno 

Critiche di PCI e PSI 
per i rinvìi della DC 

La vicenda dei due barn 
*b::n fra sentenze e querelo 
continua sempre più dura e 
penosa: nonostante 'ina **>e *t-
tenza del tribuna'.e de, mino 
renr.i che non --olo 1: affida­
va alla madre. Miranda Beni 
ho. ma toglieva al padre, dot­
tor Guido Sorcr.o. anche il 
mese di feri»* estive in com­
pagnia dei due ragazzi — 
C.auria d: 9 e Fabrizio di 6 — 
c'è anche un intervento im­
provviso del pretore Palme-
ri ohe ha affidato i fieli al 
padre, strappandoli d'autori­
tà alla madre. 

L'iniziativa è s ta ta suscita­
ta di', d r Srzio dopo che 'a 
moglie (questi sei anni di se­
parazione seno stat i castellati 
da atroc. epi-odi del genere) 
aveva chiesto che a', padre 
ieni.-s.-e proibito di vedere i 
fieli anche la domenica. Mo-
tr.«v dopo "e ultime scenate 
de", padre, la bambina aveva 
d:.-:urbi neurologici tali da 
impedirle, per alcuni e.orni. 
di camminare 

La paralisi di origine ner. 
Tce-a era stata constata an­
che da medici del Santobono 
uno dei quali si presenterà a 
testimoniare m favore della 
sicnora Bembo, ritenendo che i 
la presenza del padre danne?- ! 
e gravemente la bambina, i 
Ha sorpreso quindi la deci- I 
sione de', pretore Palmeri, nel 
cui ufficio s'è svolta l'assur- j 
da scena dei bamb.m pian 1 
cent: consoenati con '.a forza j 
a', padre. > 

I precedenti .*-pecifici di 
quest'ultimo tst imato porsi ! 
tro nel'.a profe.-ò.one di me- ! 
dico>. e ciò.-* un a'.tro ma- i 
trimo.no fallito per g.i stessi j 
motivi che hanno portato al 
la separazione dalla Bembo. 
numerose denunce e un noto­
rio at teeeiamento violento, so­
no improvvidamente e fretto 
lenemente sco.ifessati da un 
pretore Che tu t to ciò sia dav­
vero nell'interesse de* mino-
Xt «prescritto dalla '.egee), è 
Quanto meno discutibile. 

Elementare 
/.' co**tr<7-:o sio'.tosi tcrt 

mattina, presso la sala Carlo 
Y del Maschio Angioino, sui 
temi dell'occupazione — al 
quale hanno pre^o parte di­
soccupati delle «liste di lotta» 
e alcuni rappresentanti dei 
docenti precari dell'università 
— nonostante l'impegno con 
cut era stato preparato da 
molti dei partecipanti, si è 
risolto m una aran confusione. 

Parole d'ordine generiche. 
piattaforme risolte tutte m 
una logica di «assistenza* e 
r.on di quel nuovo e duerno 
sviluppo che è necessario al 
Mezzogiorno, iniettile senza 
senso ai partiti della sinistra 
ed ai sindacati /ancora più 
contraddittorie con l'esigenza 
di unità emerse :n svar:ati 
interventi'. Insomma la so 
lita sequela di temi e propo-
s li che hanno fatto ripetu 
tornente fallimento neah ul­
timi anni e che hanno ancor 
meno senso quando il comp'to 
delle forze di sinistra e de: 
lavoratori è di ynisurarsi a 
fondo con la cr'si per uscirne 
in positivo. 

Ma questo problema, al Ma­
schio Angioino, non e stato 
— si può dire — neppure po-
sto. Qualcuno infatti ai era 
ibeato lui) bella e pronta una 
sua preziosa ricetta: per com­
battere la crisi bisogna < non 
starci dentro* Elementare 
Watson, cimentare! 

, Tra un incontro e un a'.tro 
; è pa.-v>ato ancora un me*-e 
; — a Salerno — senza che 
' le trattative tra ì partiti de 
i mocratici per sancire l'intera 
. siano aoprodate ad uno sboc-
' co positivo. 
I La DC sembra, dopo i vari 
1 ripensamenti, vo'er imporre 
ì ancora una volta la tattica 
I della paratisi. 
! Una spiegazione per questi 
! rinvìi dell'ultimo momento 

sembra possibile, specialmen 
te sulla scorta degli ultimi 
avvenimenti m casa democri­
stiana. u n a dura '.otta si e sca­
tenata tra le correnti che con­
trastano la maggioranza do-

j roteafanfaniana. che vuole 
I imporre a tutti ì costi la data 
i del 5 marzo per lo s-olei-
, mento della massima assise 
j prov.nciale della DC. C'è chi 

— invece —. come la sini­
stra d*. base, i morotei e sii 

I amici di Virtuoso ul capo-
j gruppo reeior.a'.e». vede m 
; questa mano\ra un ulteriore 
| colpo di mano per limitare 
I :" dibatt . to interno e per crea-
j re le premesse per un con-
i eresse farsa 
t Un ta 'e clima interno nel 
• parti to democristiano s: va 
| traducendo, nei fatti. ;n una 
j estenuante trattat iva t ra i 
i parti t i Quando ormai sem-
ì brava imminente l'accordo su 
! tut t i i punti, al momento del-
i la firma la delegazione de. 
I senza non pochi disaei. è sta­

ta costretta a chiedere un u'.-
' tenore rinvio 
| Sull'intera vicenda fa V. 
j Dunto un documento congiunto 

Tre sedute 

del consiglio 

\A e.ucra comunale di Na-
po.i riun.ta sotto la presiden­
za del sindaco sen. Maunz.o 
Va'.cnz.. ha deliberato la con-
\ocaz.one del consielio comu-
r.a'e per giovedì 17 e lune­
di 21 febbraio, a'.le ore 18, 
e per g.ovedl 24 febbraio, 
«l'.e ore 10. 

I emesso ieri dalle federazioni 
I del PCI e del PSI 

«II metodo della »rattat.va 
I permanente — s. legze nel co 
1 rr.*inicato — e contrario ai'.! 

interessi delle popolazioni sa 
lernitane in quanto ìmmob.-
lizza gli enti democratici e 
favorisce la politica di d sere 
gazione e di potere. Nell'ot­
tobre del 1976 contestammo 
questa scelta dando un'ammi-
nistrazione alla Provincia ed 
ora abbiamo accettato di par­
tecipare agli incontri inter­
partitici al solo scopo di poter 
dare un contributo alla so'.u-

z.one def!nit.*»a d-Mia crisi j 
M.t non intendiamo e.-̂ sore ; 
coinvol'i nel.a tattica dei rin i 
v.i ». , 

Nel comunicato viene r.bì- ' 
dita con forza la necessita • 
di dare alla città < un'ammi- i 
n.strazione forte che .-ia in ! 
grado di affrontare ì gravi.— 
Mini problemi delia i . t tà «, 
perciò abbisoana della par'e- i 
cipazione dei parti t i democra- ! 
tici .* j 

« Abbiamo per?eeuito co-i i 
tale spinto la politica de "a ' 
intesa cui la DC ha oppo-"'> ! 
continui rinvìi « Il documento 
fa il punto, ino'tre. mir.u'a- I 
mente .-ullo svolgimento ao.- j 

.'ultimo incontro interpartitico ; 
nel corso del quale i par ' i t . 
laici accolsero « .utte le t>*>-
zmdizia'.i introdotte dalla DC. 
anche in riferimento all'ATA 
CS Allo ,-tavt attuale . PCI 
e il PSI ne", riconfermare e 
po-'.zioni d.chiarate : m r i ' i 
•< i. rwrti 'o di n.aee.or.t i /a 
rela'iv i ad una deci-.n-^ 
chiara, sollecra e def.ni ' •. i 
L'impezno del PCI e de P S ! 
di battersi con oem or.-'r.' • 
con'ro lo sc.oelimento a. ' . - . 
pato delle a svmb ' ee el*,*".\-
viene r.badito con un app-'..o 
alle altre forze democra* r - e 

Un fatto e certo: con u.io 
scontro interno di tale du re ' 
7^. quale e quello che si s-.o". 
ee at tualmente nella DC. la 
s t rada dell'intesa diven'a 
sempre più irta di ostacoli 
Non poco contr.bmsce a de-
•ermmare ques'i osta co i ".a 
oaura di Searlato. .1 leader 
doroteo. che in queste ultime 
settimane vede ridursi T pro­
prio ootere ad oneri dell'.n-
traprendente m.n 's tro Do Mi 
ta. che va conq.r-Mr.dtv-. 
j .orr.o dopo e.or.io • p.u j os­
si feadi de. dorotei ne'. S , er 
nitano E infatti dono Ra*T. 
paglia, dove p.u della meta 
dei oonsi-zlieri de sono passat* 
da Searlato alla « Base -> do­
mani il ministro annuncerà 
ufficialmente « Padu.a. nel 
Vallo di D.ano. il passaeeio 
de'.l'on Pica e dei suo: se­
guaci alla sua corrente. 

U . d. 

• aali interessi dello sviluppo 
ì del Mezzogiorno e della cre-
I scent e massa di disoccupa­

ti. m prevalenza giovani. Gli 
i stessi diseen; di legge per 
j la riconversione industriale e 
j per l'occupazione giovanile 
I non sono coerenti alle in-
i d;ca7ioni affermate da! Par­

lamento quando venne appro­
vata la legge di nfinanzia-
mento dell'intervento straor­
dinario nel Mezzogiorno at­
traverso progetti speciali. 
concepiti come programmi 
integrati di sviluppo. 

Tra l'altro sulla situazione 
pesa anche l'.ner/ia della Re-
g.one e desìi enti locali che 
sono pre.->-oche paralizzati 
dalle crescenti difficoltà fi­
nanziarie. Qjes t i problemi 
sono al centro anche dello 
sciopero regionale dell'indu­
stria di dopodomani sui cui 

ria della federazione regio­
nale unitaria terrà una con­
ferenza stampa indetta alle 
10 presso l'hotel Ambassa­
dor's. 

VETROMECCANICA CAR­
LO AZZI — La vertenza .n 
dife->a dell'occupazione ini­
ziata già da diverse "-ettima-
ne alla Vetromeeeanica Car­
lo Azzi di Barra, dai 140 
lavoraton. diventa più acu­
ta. Martedì scorso i lavo­
ratori hanno deciso di rom­
pere gli indugi riunendosi in 
assemblea permanente nei lo­
cali dello stabilimento, dopo 
una riunione in cui avevano 
a '.ungo dibattuto : proble­
mi deH"a7.enda 

S 'amane .i "e 10 avrà '.uoso 
una r. unirne del conv.zl.o 
ri: quart .ere di Barra, con 
voc.ro appo-i tamente p"r d. 
ic i rere la vertenza de', a Ve­
tromeeeanica e per decide­
re :n.z:at:ve a *ostezno de .a 
'.otta dei lavoratori, il cu. 
po-vo (-, -a*.n--o p ^^ramente 
mmacc.ato da.'. 'attezs.amen-
to de', padr rne 

• Dopodoman. pres=o l'as'-es-
j soraio regionale al Lavoro e 
• convocato un nuovo incontro. 

| TRANVIE PROVINCIALI — 
Una -er.e d. .-ospensioni del 

| -e.-vc-7.o sono state decise 
l alle TPN da. s.ndacat: un.-
J *ar: I,e prime avranno luoeo 
1 domani lunedi In complesso 
j : n w 7 . d: t r a s p o s o r.mar-
'• ranno ferm. tre oro dalle 9 
j a "e 10. dalle H a'.le 14 e 
j dalle 19 alle 20 Al're ferma-
• •*• -nno pre-,'-*e p-T mar 'ed: 
' ri.i.o 9 a..e io e dalle 15 
! a •-* 1-ì 
j Inff--.-» n-e-co edi .1 =erv.7 o 

-• fermerà per ' r e o-e. dalle 
; !0 a.le i3 durante le quali 
, . ri.pend«i.* de / ' a / en r la -. 
j r.-.m:ramo :r. a-.-erP.b>a per 
' ci -oa'ere "** qae- ' .on. c.-.e 
. 1: inno or.e na to e., -cioper. 

ri», p-o-- ni. e o r n . e che r. 
r i a r d a n o a vecchia verten­
za dee.. &aeen*. av.ent .7 . ». 

OSPEDALIERI — I avora 'o 
r. de. "o-peda.e S Maria del­
le G 'a r . e ri P077J0I:. nel 
doc.irr.ento approvalo a", ter 
rr. r.o d. u r a a-—iT.b 1*1 :•*:. 
d^no noto cr.e. -e e-.'ro d e 
e. e.orni non saranno avv.a-
•e c rncre 'e -o'.uz.on- a nu­
mero--. p 'ob t-x. e-.-*er.*:. 
-cend^-anno n "o".i I prò 
b'.em. cu, e fatto cenno ne". 
comun.rato. r.TU.-rdar.o : .a- ! 
vora 'on precar. e .a e^ieen j 
z.i d. adee'iam-'n*o dell'orza 
n.co \ 

In ' . ìn 'o una era-.e s tuaz.o 
ne dell 'a--.stenza. de r.e.ene \ 
e def.'orean.77a7.aie all'ospe j 
da le Mare-ica di Torre del ! 
Greco, v.ene denunciata da 
que. lavoratori che .-ollec.- : 
tano l'intervento della Regio­
ne e dell 'Ispettorato del la­
voro. 

Il PCI chiede un'assemblea degli enti locali 

Decreto Stammati: 
come modificarlo 

Il reconte decreto con il 
quale il ministro de! Tesoro, 
Stammati. ha ritenuto di da­
re una boccata d'o-.-Jiseno ai 
Comuni e alle Province, con­
solidando 1 loro deb ti a bre­
ve termino, è -tato giudicato 
unanimamente in.-uffic.onte 
dai rappresentanti degli enti 
locali. 

lì ftrtiD'io reg.onaìe comu­
nista. renrit-ndos: interprete di 
questo diffuso e gni-'if;cato 
malcontento, ha presentato 
una mozione con la quale il 
consiglio <' impegna a g unta 
a promuovo "e la (onwvaz-o 
ne di una assemblea dei Co­
muni e rì-'lle Province della 
regione allo sconti di definire 
una posizione unitaria volta 
ad apportare al provvedimen­
to jfovernat'.vo quelle modifi­
che necessarie e coerenti m 
rapporto a obiettivi d: risa­

namento e ri i*. 
f .mn/a lo. ale e 
allo e-igen/e più 
la f nan/a 1<K ilo: 
-o. d' iite-,i co i 

.p;\ -a della 
in ."apporto 
urgenti do! 
a dare cor-
gh enti lo-

t a h . ad iii./i.it.\e «'(l 111.0:1-
tri 00:1 1! governo e con le 
c.>m*n:-.-.ioui p irlamt-nt in per 
sostenere quello inocl fic ho al 
decreto oomnat:b.li «.cu una 
jxilitica di riformi o ton ur 
g<nti ne<*e--;tà dei Comuni 
(ÌVU.Ì Campania *. 

L'iniziativa del gruppo co 
munista prendo K* mt>s-e da! 
la profonda in-.oJdi-fa/uxi« e 
^^li' rea/ori . cr * < !i- t he ai 
de<*reto -ont> \c i iuv an*. "'io 
dalle amm n;-tra/ on di N i 
poli e di Salerno n-nit he d 1 
altri enti io ali della Camp i-
nia che pro:io*î <"nio una prò 
fonda rev.- «mo de! decreto 
in "-ede di di-t . i - ione "1 Par 

Le scioccne7/e contenute 
nel manifesto democristiano 
111 cu. -. pai 'a\.i d m • arri 
blCKoati o r.taida!i d.ù'.i ani 
m.nii t ra/ ione oomun il«* ri. 
Napoli i l ia 1 a l t io noll'e.enca 
('e la ineiiopohtana t h e .->o.o 
liie.unta <i. Mii..-tia h i sb.o. 
calo dopo 10 anni '» vennono 
puntualmonte .smentite solo 
noi eor-o del '7i> -c*no siate 
.sbloccate opeie pubbl.clie per 
oltre 90 nnliaid 

Lo iia ncoKiito l'assessore 
nll'Urbanistica, L o c o Specia 
lo e Inteivem. S t iao id inan . 
Cìiuho Di Do'ia 'o tPSl ) . pai 
lancio ari una manifestazione 
organizzata riai sociali-'1 a. 
Miano, che ne riferisco m un 
riottaghato <oinun.cato Sono 
stati appaltati e IOM a p p a ' a 

| bili il secondo lotto de'l 'asse 
' v a n o di Sotond.g.iano, 1 co 
I lettore d Vola ben r* .--.no 
I le no'la « HìT » una nel none 
j Be ihn j .o ' . l 'em.ssai'o eli Cu 

tos'io l i Joijna ri v.a Piena 
0 il me ' t a . o ri. \ a Campo 
L'na 11 t u f o poi un imnoito 
ci la m.Ii.t'ri' o'ovato pò. .1 "24 
miliardi con 'e success.ve .11 
tegra/io'i* rio: fondi della les­
ilo spce alo ire-e nooossar.o, 
questo ult -HO, ner gli si-an 
{•I'O-, i t .nd. dei.e animili'. 
-t razioni rie la ìosse sp<v ale 
fu varata nel 19tì0 ina per 
anni non fu .spesa una Lia 
mentre 1 prezzi crescevano» 

Sono <ÌA appaltalo, ontio 
bieve tempo lavori poi un mi 
porto d> 66 miliardi, .sb.occa'.i 
.n seguito a l'è intogra/ioni .si 
t ra t ta sopiat tut to di .-cuoio 
• 14) di un mercato, dell'au­
toparco NU. di fognature. 
strade, impianti d' illumina­
zione ed ajnci Dei 70 mi-
l.ardi di integrazione 7 
sono stati utilizzati per 1 re- j 
Stalin ai monumenti, ottenen- j 
rio dil la Cass<i per il Mezzo 
210! no anche le integra/.0111 i 
lelative al collettore orientale j 
e r .nipejno a reali/.z-ire le ] 
opere re'ativo al canaio pnn- 1 
e.pale dell'acquedotto , 

l-Y lalsa mfino. dicln.ua an- ! 
cora l'a.sse.ssore Di Donato. 1' 1 
ni formazione che vengono : 
«tonservat: i sold > " ))er l'ani 
plianiento di via S Giacomo j 
dei Capri 1 progetti sono sta I 
t. inv.»p n tempo 11*ile: por 
la piscina Scandone. <' ere-
c'ttata ria questa ammmist ia-
7ione in conriizione di oom 
piota inagibilita » si sta piov-
vedondo al progetto Osoeutivo. 
per il quale c'è l'impegno di 
finanziamento per un miliar­
do e mezzo. Si sta infine con­
cludendo l'esame de! progetto 
rii urbanizzazione primaria 
del centro direzionale; per 1! 
palazzo di Siiisti7a .sono m 
cor.so 1 contatt i per risolve­
re 00! piovveditorato alle O 
pere Pubbliche tutto le que­
stioni giuridico amministrati­
vo Nel sennaio — prosegue 
D: Dona 'o — e --tata appio 
vata dalla sitinta la proposta 

di variante per lo svincolo in 
Uscita do la tansenziale nella 
zona ospedaliera: ò">po il hi-
lane o .1 i'on-.,'.:o piovvede-
'.a alla costitu/iono della com­
missione u rban . s iua : M .sta 
completando in questi g.orm 
"e-amo del piano quadro per 
le at trezzature ria parte del 
oons.i-li di quartiere, cosa 
<he consentirà di presentare 
al consiglio una proposta 
complessiva colleeata alle i-
pote-i di intervento straordi-
nano e soprat tut to al pro­
gotto speciale per l'area na­
poletana 

Direzione 
del Tesoro: 
cinque anni 

per ogni 
pratica 

In mento alla vicenda che 
investe 'a diro/ione provin­
ciale del Tot-oro di Napo'i, 
dove e in cor.-o una ispe/io-
nò ammin strativa, una nota 
della ierieiazione CGIL. CISL. 
UIL ricali statali, fornisca 
t liianmenti Mille cause di al 
t uni ri -.servici 

Como e noto, accuse di il­
leciti elio avverrebbero pres-
M> jli utfM rio'. Tesoro, ven 
nolo mosse in una trasmis 
t-, one rii una emittente locale. 
in se-unto alla quale il diret­
tole dell'ut fu 10 sporge denun­
cia alla Procura della Re 
pubblici Nella sua nota il 
sindacato invita a fare luce 
al più pre.s'o su.l'intera vi 
concia ed a per-ieguire seve­
ramente ogni ro.sponsabil.tà 
por.-omlc < he dovesse e 
mergere da ' l ' i s t rut tona Ciò 
liromo.-.so. la nota precisa a! 
cune delle vero cause de! pe­
sante disservizio che viene la 
montato alla direzione provin 
1 alo del Tesoro 

Vi sono — è dotto nella 
nota — decine di leggi che si 
sovapponeono le une al 'e altre 
piovocando onorino suporla-
voio Nel fiattempo <*'e s'nta 
una foito riduzione d' perso­
nale qualificato imene per 
eftetto della legge .sul pen-
s onamento antic.pato Man­
ca una efliciente mee 
< ani//az..one dei serv.zi, 
l'orsanizz.i/ one del lavo 
ro e difettosa, s.cche il ca­
rico di pratiche inevase e e 
norme e 1! tempo medio per 
l'espletamento di una prat ici 
va dai 4 ai 5 anni Richiama 
te queste cose, il sindacato 
ha respinto le manovre in 
a ' to con cui si tenta di scari-
<aie .sui lavoratori responsa­
bilità non loro e ha «-olleci-
tato un incontro con gli ispet­
tori dell ammini.s 'ra'iono con 
trale. 

PICCOLA CRONACA 

lamento 
slone .n 

per 
ie^JO. 

la sua come: 

Da ieri con provvedimento del Comune 

Il vigile urbano-medico 
è sospeso dal servizio 

I. vizi.e urbano med.co dot­
tor Amante fedele e sta*o 
sospeso dal servizio. Il prov­
vedimento. proposto dall'as­
sessore a! personale, e ^tato 
preso eri m a f m a dal sin 
daeo. ed e motivato dalla co-.-
staMzione ohe il virile era 
stato già ,n precedenza in­
vitato ad optare p-->r ur.o de: 
d i e lavori, ma non aveva 
ma: <orr.ur..< .1*0 a l v i n i 
see'M 

li v.i.-o del v.2 le aroano. 
che >vo'ee-»a rezol.irmente 
rtiiche la profc.s.-.or.e med.ta 
per ."INAM e ne' iVnoratr.r.o 
di .in.t •-' idi <u. •"• ' l ' o l i r e 
la mosl'.r» .n S Giore n a 
Cremar-o venne s-ioper'.o da. 
l'assessore al Per^o-ale An'i 
no fi. 1. qu-t e res-e no"o i h ? 1. 
d.pende-.te del Comin" aveva 
accumulato :n poch: anni cen 
tinaia d. 2ir»rn: di as.-er.71 
per ma.att .a Pera. tro t vari 
conzed. sonc ST.I-I -. rerolar 
mente • autorizzati da com-
rr.:.s.-:on: mediche co.Tiuna': e 
dr-l.'os peri air militare, ma s: 
rr.on-o fonda'amente che du-
ri iTe que.-'» miì.i*"e :' Fé 
dolo abb..t t .e re i ta to la prò 
tt-^-.ni'iC m.ed.ci rvr .1 Comu 
ne di Napol. r.cn e s.u.-t -. 
mente, toi 'erib.le. t r.e u-i» 
ma . i t t . i .m."*edi-c 1 -t '̂.o Y•>' 
*.v ita per .a qaa e :'. F-^d'-e 
r.scao'e-..v reJO armento lo 
.-••rymd.o d. d.per.der.'e co 
mar.a.e 

Il Fedele come e n v o .-1 
er« laurea'o r i med.c.n.i e r-
ca 10 .ttin. dopo e.ssere >T.tto 
a.ss m 'o nei v.eil. urhir.i . ave 
va reso noto al comando dei 
vigili urbani e al Comune d' 
essere diventato medico <12 
anni fa» ed aveva anche par­
tecipato — in qualità di di­
pendente comuna'e — ad un 
concorso per medxo del Co­

mune. senza ri'a.-v ire tra I v.n-
vitor Nel corso di ur.'intervi-
.s'a al ,1 RAI TV e ad alcuni 
o*iot.d:ani. .1 dr Fede e ha 
dichiarato che. n o i avendo : 
re.-'ieiTsab.!: comunali ma: 
so..evato a'.ru.i.» obezicr.^. 
ejli si ritiene tuttora autori/ 
zato al dopD.o lavoro di v.z.le 
e di medico I>a ,-osnens or.*-
adottata ier «anche dallo sti 
p-^r.d.oi e : v : .a ri ir.Va d' 
sei mesi sa vo i". d r . ' to df*".--
arr.Ti.n!-tr.t7'r"-.e ad u'. 'er.on 
provvfdirr.en*: 

• SFRATTATE 
6 F A M I G L I E 
A SAN MARCELLINO 

i I re- 'ore ri-I " ir. ver-*a. 
p-.-f G i-epne C IO.TÌO :.n e.** 
c.-o ri far C - O J J re do*n.r* 
r.a crt- .A forz.1 lo - f ' .v to ri 

| 6 fam:?'.:e ab. 'ar . : v.f. lo^a 
... ci. p -^p r« ' a rie 'un.ver- *à 
-: .n un vttvn s, mo s*ftb..e 

, «.le -p.-.. e rie.-. 1 ci-C-a ri: 
' S Marce.' r o S -.-atta d. 
! n j c e. p eoo.. <2 o li persone 1 
1 e d. ex d.pender/ , de.l 'an. 

vera. 'a. one ixc.ip.irii v.-.n. 
ì d. d.men-..'«"i. r.rio't. ; ;";nie 
• hanno c i Os'o .rr.ano una 

p-o-ojs oer oo'or trovare una 
! ca-.i, -"ri .nv.mo M r . i c i o 

-io •;•-. r, 'ere--an.ent-) del­
l ' i n . v e r - ' a pre-so ."IACP per 
ur.a s s'err.a/.or.e 

; • NEGOZI APERTI DOMA­
NI E CARNEVALE 

Doman:. :n oeea-.o--.e de.la 
I fest.v.ta dt S Val-rn'.no. e 
I martedì 22. ult..mo ri. carne-

v.t'e 1 negozi d.bir bar 
! coloniali, caffè, pa-t ccer.c ed 
1 a . tn e«ercm munì*., d. licen* 
! 7.\ d. P.S. r imarranno aperti , 
j perche autortzzar a deroga­

re dali'obbltgo della chiusura 
• settimanale. 

IL G I O R N O 
Oggi domctuea Y\ feb 

b a i o 1977. Oooin.tstico 
I-.i-i'-.t < domani Va .errino*. 

I BOLLETT INO 
! DEMOGRAFICO 
| Nati vivi <ì7. r.cn.este di 
I p ibb'.icaziotie 36; ma tnmo 
! 11. relisios 3. docedut.. 23. 
1 

i CULLA 
| F." n a t o Tanc-reci . secoli-
1 doseti'.to dei comoa-?ni Mi-
1 >n.;i e G e p p . m D'Alo, del-
I .a sesTeteria del.a feder.t 

z -xie del PCI di Napo .. Ai 
gmitor . d: T.ncredi e ai a 

! .sore'lma Diana e.ai.zano su 
', fi i sun rìf. comp.ijm de.la 

federazione e della r< dazione 
de'.".*- Un. 'a » 

CULLA 
F' nata N rn'o'i .i . f.^..a rie. 

comp.tsn. Ro-ar.a Arpenti e 
G ovar.ri* Mar.no Ai so nitori 
s .unsano sii auz im dei co-
mun.-*i ri. F.rco'ano e de'.'.a 
rocìa"7 rt,y* rie. L'ri.'a i 

NOZZE 
Si =;ct.o -p-^a*: .eri . cnm 

p.i;r.i G u'..o Baffi collabo­
ratore rie! no- ' ro siomale e 
A m r . o f ' a De..: Paoli. I com-
p-isn rie a fe-ie-,-17 m e . del­
la -e ' .one s G -i-e;*pe P">r 
T.->. e oe 'a redazione riel-
'. / l ' n . ' a > f. ,~no az.i spos. 
1 rr. z .0-1 a j . r j r . 

NOZZE D O R O 
I t ompazii V**o F-.T".ce-co 

I) Narri.. pr<-i»r.*e d-̂ l 
'. ASCO e Anton.e'ta Panico 
t ' - v e z r . m o OIZZÌ 50 anni di 
ir.a.'r n:o:. .< r. r . j . m o loro 
i C i f i Z ' r t ' J « / ( • • . . t - . . a 17 1 
r de t ->n.pa-m. « eie. c^orr 
r.i 'or. , i j : ' n ri. G t*z'. a".o. 
( c i c a .-•-ci.-" or..* c!e.:'L'r..*à 

L U T T I 
A -.,:. "̂4 .iti:-.. -. e -p-.n'o 

:. c-niTa^io G.u-eppe S'.nza, 
. er.**ó a PCI da. '44 e -« 
-rrc'ar.o tìe. a ^7.oc.^- da o" 
tre 30 fir.n. Alla moglie e 
a e ! : ' . c 7.antte.no le crn-
rioj ..-i.z«* ri--...i fcderaz.me. 
de: enrr.pam. de. a peti.so a 
.-'•rrftv.na e de..a redaz.one 
d»•".'."'• Cr.i'a >-

• • » 
S. 0 -pon'o 1. cn*rip.izno 

G nw-.r.r.. Rff.na. v.—chio m -
'. ' a r . ' e de". PCI .1 Poreh.ano. 
A. frive .. Mario e C.ro. al­
la mo?'. e. e a; fam ìari ta t t i 
e unzano :e crndoz' .anze 
de", e *-e7ionì ri. Porchlano 
Corona. Pentire'.'.'., del.a Fé 
rieraz.or.e. e der.'« Un:*a **. 

• • • 
Si e sortito il compaeno 

A.berlo M.ttiza. membro del 
d.rettiv» FIDKPCGIL e de. 
la commissione enti pubbl.ci. 
A. fam..:ar. t u t . Giungano 
le condog.ianzo dei comu 
n.st : della cc .u .a parastata. i 
dei membri del d.rettivo de! 
s n d a c a t o F IDEPCGIL e 
della redazione dell'» Unità ». 

FARMACIE DI T U R N O 
Zona S. Ferdinando: vai 

T r n i t a deg.i Spagnoli. 27. 
Chlaia: via dei Mi.le. 55; via 
l 'ontano. r,0. v.a Mei-gel.1 
na. 3.) Riviera: Rivioia d: 
C111.ua, 77. MontecalvariO: 
P'azz-t C a n t a . 9 Avvocata: 
pazze ' t a Mmte.-unto. 24. via 
S Rosa. 80 S. Lorenzo: v:a 
Tribunali, 130 Museo: via 
Pessina. 63. Stella: v.a Sa-
n.ta. 121; piazza Cavoui, 130 
S Carlo Arena: Via Fo 
r a 201. S G.ovanni e Pao 
lo. 143 Colli Aminei: v.a Lieti 
parco Giuliani. 249 Vicaria: 
Maddalena alla Annunzia­
ta. 24. S Antonio Abate. 29. 
v a F i r ' n / e . 2r». Mercato: v.a 
S Drna 'o . 80 Pendino: cor-
-0 UiTicr 'o, 08 Poggioreale: 
v a Taddeo da S^is i , S 
Porto: v.,i Depret.s. 109. Vo-
mero Arenella: via Mor-
p'icn. 167; via Belvedere, fi. 
v a M. Piscirel.i. 133. via 
P.ana. 75: v.a G. Jannel . i . 344 
Fuorigrotta: piazza Marc'Aii 
t -n io Co.-tma. 2! Posilllpo: 
v .a Manzoni. 26 F . v.a Po 
5 .'.ipo. fi9 Soccavo: via Epo 
meo. 4B9: via Mare'Aure 
l.o. 27. Bagnoli: Camp. F > 
gre:. P ianura : v.a Provin-
c.a'e. 18. ponticelli: v.a Ot-
*av i.ini. S. Giovanni a T«-
duccio: co.-o S Gnvar .n i a 
Te-i KC.O. 480 Barra : corso 
S.rm.t. 28ò Miano e Seccn-
digliano: via Mai terosa . 115: 
v:a> dei Pianeti P.irco Ken 
r.^ri: I- 9. v a R Marz'i-»-
~'•<. 7} iM.' .nni Chiaiano-
Marianella-Pitcinola: S. Ma-
r..t a Cub.to. 441 (Chiaianoi; 

Na pr. 2"i i M a r anf ' . ' a ) 

I FARMACIE N O T T U R N E 
, S. Ferdinando: via Roma 
1 "i"8 Montecalvario: piazza 
I Dante 71. Chiaia: via Car-

rìicr; 21: riviera di Chiaia 
77. via Merzelhna 148. via 

! Tasso 109. Avvocata • Museo: 
1 via Museo 45 Mercato - Pen-
1 dino: via Duomo 357; piazza 
1 Garibilrii II. S. Lorenzo • VI-
1 caria: via S Giovanni a Car-
; bonara 83. Staz. Centrale cor-
1 s0 LUCCI 5: via S Paolo 20 
i Stella • S. Carlo Arena: via 
1 Fona 201; via Materdet 72: 
1 corso Garibaldi 218 Colli 
l Aminei: Colli Aminei 249. Vo-
j mero - Arenella: via M. Pi-
I *-cicelh 138; piazza Leonardo 
t 28: via L Giordano 144: via 
j Merliani 33; via Simone Mar 
j tini 80 Fuor (grotta: piazza 
I Marc' Antonio Colonna 21. 

Soccavo: via Epomeo 154. Mia-
] no - Secondigliano: corso Se 
j rnndizliano 174. Bagnoli -

Flegrei: Campi Flegrei. Pon­
ticelli: viale Margherita. Pog­
gioreale: piazza I.o Bianco 5. 
Posilhpo: via Posili ipo 239, 
Pianura: via Provinciale lft. 
Chlaiano - Piscinola 3L/ECU 
Chiaiano - Marianella - Piaci' 
noia: piazza Municipio •• Pi­
scinola. 
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